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Barcellona 
Ore 20.25 

Rai 2 
(diretta) 

Ottavio 
BUocrii 

Roma 
Broendby 
Ore 18.55 

Rai 2 
(diretta)-

Giovanni 
Trapattonl 

Inter 
Sporting 
Ore 20.25 

Rail 
(diretta) 

Un clima teso tra i bianconeri chiamati ad un'impresa difficile 

Si può dare di più 
Volere volare nella rincorsa di un amore improvviso 
travestito da finale di Coppa delle Coppe. La Juven
tus recita l'ultimo atto di un dramma che ha tenuto il 
cartellone per una stagione intera. L'epilogo decisi
vo stasera con il Barcellona. Nei tormenti della \igi-
lia. De Agostini, per un giorno, indossi i panni del 
buon samaritano nel tentativo estremo di salvare il 
salvabile, cosa non certamente facile. 

[ DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

JUVENTUS-BARCELLONA 

Tacconi 1 Zublzarreta 
Galla a Herrera 

J. Cesar 3 Ferrar 
Fortunato 4 Koeman 

Napoli a Sema 
Agostini e Bakero 

Haessler 7 Golcoechea 
Morocchl 8 Stolchkov . 
Casiraghi • Laudrup 

Bagolo IO Amor 
Conni 11 Eusebio 

• « • ASTI. Tormenti di una vigi
lia di passione. E non è il tifo» 
di un film. Per coglierne degli 
spunti basterebbe scrutare per 
qualche minuto le scure (acce 
degli juventini nella più tetra 
atmosfera di un albergo di Asti 
che ospita la comitiva e che ri
corda quelli dei paesi dell'Est 
degli anni Sessanta. Facce 
stralunate e sorrisi di circostan
za. La vigilia che ha il Ione sa
pore di un verdetto inappella
bile per il Umore di trasformare 
In una catastrofe una delle sta
gioni più infelici delia storia 
bianconera. Il rinnovamento 
tanto pubblicizzato, costato 60 
miliardi, rischia di non partori
re neanche un misero topoli
no. I responsabili del disastro, 
o presunti tali, sono già sul li
bro dei cattivi, pronti ad essere 
depennati. L ultima parola 
spetterà al Barcellona questa 
sera, arrivato baldanzoso a To
rino per il retour match, con un 
vantaggio che alla Juve si sfor
zano dTminlrnizzare. 
- «asterà giocare come nel 

primo tempo del Camp Nou». 
dice con insolita sicurezza Lui
gi De Agostini, un «grande vec
chio» della casacca biancone
ra. Non sappiamo quanto ne 
sia effettivamente convinto, 
ma lo fa, come fosse un atto di 
fede che serva da esempio agli 
altri, specie quelli che accusa
no i tremori alle gambe. Per la 
paura, si Intende. In effetti quel 
primo tempo di Barcellona 
non è stato d'antologia. 

, «Questa volta, sono certo, 
possiamo fare .incora meglio», 
aggiunge pen> il difensore 
bianconero nella sua nuova 
veste di indomito trascinatore. 
Non si ferma qui il cursore di 
sinistra juventino. Si trasforma, 
addirittura in paladino delta 
causa bianconera, travolta dal
le polemiche della discordia. Il 
suo è un atto di accusa rivolto 
all'esterno. «Chi dice che il no
stro spogliatoio è un vulcano 
in continua eruzione è In ma
lafede. Mai come in questa sta
gione siamo stati cosi uniti 
Forse qualche screzio avrebbe 

Arbitro: Roethlisberger (Svizzera) 

Bonalut) 1« Soler 
Napoli l a Algoy 

Alessio 14 Begulristaln 
Fortunato 1 e Safinas 

DI Canloie Urbano 

fatto bene a tutti quanti». 
Bugia o verità? Difficile sco

prirlo. Però trabalia il buon 
Luigi quando gli arriva a tradi
mento una frecciata avvelena
ta: uniti si, ma sicuramente tut
ti contro Maifredi. Arrossisce, 
balbetta qualche parola, prima 
di sgombrare diplomatica
mente il campo dall'insinua
zione e dai cattivi pensieri. 
•Storielle divertenti, nate dalla 
mancanza di risultati. Se non 
vado errato, un anno fa si dice
va la stessa cosa di Zoff. E stato 
messo al bando per mesi inte
ri. Poi alla fine della stagione 
sono arrivati i successi ed im
provvisamente è diventato I) 

Luigi De Agostini, 30 armi, alla Juve dalla stagione '87/88 

salvatore della patria, che oggi 
tutti rimpiangono con calde la
crime. Stessa cosà si può dire 
per il presidente Boniperti. Di
cevano che era vecchio e che 
aveva esaurito il suo ciclo. Co
me Zoff ora tutti hanno nostal
gia di lui. Mi pare che non ci 
sia molta coerenza. Se riuscia
mo a passare il turno e conqui
stare la finale di Rotterdam ; 
posso scommettere qualsiasi 
cifra che tutti noi diventeremo ' 
improvvisamente degli splen
didi eroi». 

Parole giocando In difesa, 
quelle di De Agostini, una dife
sa che coinvolge anche il suo 
discusso allenatore. Non è, ov

viamente, amore improvviso, 
mascella utilitaristica. Adesso 
e importante farcela in questa 
disperata rincorsa, per i pro
cessi ci sarà tempo più in là. a 
bocce ferme. Ma la Juve può 
veramente farcela contro I forti 
catalani? Lui, il prode De Ago
stini, ne è convinto, pur non 
ignorando le difficolta che do
vranno superare. «C'è il clima 
fiusto, c'è voglia di far bene, 

appiamo che l'impresa è ar
dua, ma tutt'altro che impossi
bile. Rimontare due gol non è 
poi roba da marziani, e noi del 
resto in squadra un paio di 
marziani ce li abbiamo. Posso
no fare loro il miracolo». , . 

Maifredi non scherza più 
«Se vogliono darmi una mano 
possiamo ancora farcela...» 
Intanto cancella Schillaci 

DAL NOSTRO INVIATO 

••ASTI. Questa volta Gigi 
Maifredi non è frizzante come 
quindici giorni fa a Barcellona. 
Allora diede spazio ai ricordi 
personali e alfe battute, forse 
sicuro di un buon risultato. 
Questa volta ha poca voglia di 
parlare, anche se ad ogni do
manda, puntuale arriva la ri
sposta. Ma si tratta di normale 
amministrazione, il iene non è 
nel suo stile. Forse l'unica cosa 
spiritosa la dice proprio quan
do pensa di essere serio, du
rante l'affollata conferenza 
stampa all'ora dell'aperitivo. 

«Possiamo farcela, se come 
per incanto alcuni giocatori ri
troveranno la loro condizione 
ottimale». Cosa volesse dire 
pochi lo hanno capito. Cosa 
Intendesse il tecnico con quel-
rincanto" nessuno è riuscito 
a capirlo. Forse si affida alla 
scaramanzia, oppure vuol fare 
riferimento alla scarsa abnega
zione mostrata dai suoi gioca
tori in altre occasioni? L Inter
pretazione in questo caso è li
bera. Ma i sospetti non manca
no. Dunque, stasera c'è la resa 

dei cónti, e, come al solito, 
Maifredi tira fuori dal cilindro i 
suoi soliti dubbi riguardo alla 
formazione. Ieri, nell'allena
mento pomeridiano, Luppl, in 
uno scontro con Napoli, si è 
prodotto una distorsione al gi
nocchio destro. E out. Una gra
na per il tecnico che contava 
molto sull'ex bolognese quale 
angelo custode del forte Stoi-
chlcov. Al suo posto, guarda 
caso, giocherà proprio Napoli. 
Non ci dovrebbe essere nean
che Schillaci. Ma questo del
l'attaccante siciliano è un ritor
nello vecchio. Anche a Barcel
lona non avrebbe dovuto gio
care. Poi puntualmente è sce-

- so in campo. Comunque dia
mo per buone le parole di 
Maifredi. Al suo posto giocherà 
Conni, naturalmente con com
piti di copertura. Una mossa 

' tesa a rafforzare il centrocam
po, letteralmente travolto nella 
ripresa nella partita di andata. 
Per quanto riguarda i catalani 
questa volta ci sarà Bacherò, la 
perla della squadra di Cruyff. 

OPaCa. 

Progetti incerti, Trap in partenza e un appuntamento da non mancare 

Severamente vietato distrarsi 
Sordina al coro dei pettegoli 
Stasera (20,30) l'Inter affronta i portoghesi dello 
Sporting nel retour match di semifinale. Lo zero a 
zero dell'andata preoccupa Trapattoni: «Bisogna 
aggredirli, non farci condizionare dalle polemiche 
di questi giorni». Formazione base con Battistini li
bero. Piccoli acciacchi per Zenga, Brheme e Mat-
thaeus. «Non importa - sottolinea Trapattoni: la po
sta della partita farà dimenticare i piccoli disturbi». 

DARIO C K C C A M L U 

INTEB-SPOflTING 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Battistini 
Ferri 

Paganln 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 
Matthaus 

Serena 

1 Ivkovic 
a JoaoLuIs 
3 Leal 
4 Venendo 
8 Luislnho 
• Balakov 
T Oceano 
a Douglas 
• Gomes 
10 Feline 
11 Cadete 

••MILANO. Lavori In corso. 
Nel caotico cantiere dell'Inter, 
tutto Impegnato a ridisegnare 
B suo futuro e a polemizzare 

' sul « i o passato, per una sera 
bisogna interromperei lavori e 
preoccuparsi del presente. D 
suo presente, infatti, a differen-

- za delle voci sii Trapattoni, è 
solido e ha un nome ben pre
ciso: si chiama Sporting. viene 
da Lisbona, e contando sullo 
zero a zero dell'andata può 
rendere difficile queello che 
Invece sembra facile: e cioè II 
passaggio in finale dell'Inter. 

Già, uno dei rischi di questa 
partila, tutto sommato abba
stanza abbordabile, è proprio 

questo: che si pensi a tutto 
tranne che a giocare. Ognuno 
ha i suoi pensieri: li ha Emesto 
Pellegrini schiacciato da presi
denti troppo soverchiami che 
gli portano via eli allenatori; li 
ha Giovanni Trapaltoni che 
oscilla tra I prepotenti richiami 
di Torino e le delimitate cer
tezze di Milano: li hanno i gio
catori che non hanno ancora 
capito da che parte tira il ven
to. 

E lo Sporting? Lo Sporting 
c'è, non e una squadra da far 
venire i brividi, ma comunque 
può creare parecchi problemi, 
soprattutto se si è un tantino 
distrami da altre questioni. Ri-

Arbitro: Bguet (Francia) 

Malvoglio 11 Sergio 
Mandorilnl 13 MarToJcrge 

Baresi 14 Litos 
Stringare 1» Maritino ' 

(torlo) 
Pizzi fCareca 

sponde Trapattoni: «Non ci fa
remo condizionare. Anzi, può 
darsi che dia la scossa alla 
squadra per reagire, lo sono 
tranquillo: adesso bisogna 
pensare solo allo Sporting. Le 
voci? Il campionato? La Samp-
doria? Niente, un obiettivo per 

volta. Dobbiamo concentrarci 
' su questa partita, non essere 
dispersivi». 

SI, ogni tanto pero l'Inter di
venta imprevedibile. Non teme 
che incappi in una giornata d i . 
luna storta? •-• 

«Non sono d'accordo. Lln-
ter adesso dà affidamento. 
Una volta era imprevedibile, e 
infarti In alcune situazioni ci 
sono rimasto male.' Ero scon
solato, ma la situazione è cam
biata Tutti i giocatori sono 
maturati, non si può più dire 
che sono dei ragazzini». 

E II pubblico? I tifosi? Non 
pensa che il suo tiramolla con 

' la società li stanchi, li disorien
ti? 
. «Non lo so, non voglio pen
sarci. GII unici tifosi che mi 
premono, sono quelli che 
amano comunque l'Inter. 
Quelli che ci hanno sostenuto 
con l'Aston Villa, che fanno il 
tifo per Bergomi, Ferri, Mat-
thauea. Questi sono! veri tifosi, ; 
gli altri non mi interessano». 

Inter attendista o Inter ag
gressiva? Trapattoni non ha 
dubbi: vuole un Inter aggrèssi- ; 
va, rapida, che non dia tregua 

C O P P A C A M P I O N I Detentore Mllan-Finale 29 maofllo e Bari 

SEMIFINALI 

Bayern Monaco (Ger)-Stella Rossa Belgrado (Jug) 
Spartak Mósca (UrssHOlympIque Marsiglia (Fra) 

C O P P A C O P P E Detentore Sampdorla -

SEMIFINALI 

Logia Varsavia (Pol)-Manchester United (G.B.) 
Barcellona (Spa)-JUVENTUS ( I t a ) . , . . - . . . . . „ . 

COPPA UEFA 
SEMIFINALI y':': "''."..'• 

Andata Ritorno 

1-2 oggi 
1-3 

- Finale 16 maggio a Rotterdam 

Andata Ritomo 

1-3 oggi 
3-1 » 

Detentore Juventus 

Andata Ritorno 

Broendby (Dan)-ROMA (Ita) 0-0 oggi 
Sporting Lisbona (Por)-INTER (Ita) ; ' 0-0 » 

La prima finale sarà giocata in casa della vincente di Sporting-INTER , 

allo Sporting. Però schiera tre 
marcatori e Battistini lo impie
ga come libero. «Lo zero a zero 
dell'andata non deve rassicu
rarci troppo. Meglio non fidar
si: un golletto può sempre 
scapparci, e può costare la 
qualificazione». L'Inter in casa 
di solito non delude. Quest'an
no ha perso solo con il Mllan, 
poi due pareggi: uno col Ca
gliari e uno con la Fiorentina. 
Per II resto sempre vittorie. «In-. 
fatti dobbiamo aggredirli», sot

tolinea Ferri. Bisogna essere 
rapidi, veloci, e soprattutto 
mantenere la calma, f proble
mi di Trapattoni? Non dobbia
mo pensarci: riguardano so
prattutto la società». Bergomi, 
il capitano, invece è più pessi
mista: «Queste voci alla lunga 
ci danneggiano. Non si può 
stare sempre suda corda, lo sti
mo molto Trapattoni, spero 
che resti». Infine Klinsmann: 
•Ormai è da parecchi anni che 
faccio questo mestiere, succe
de che gli allenatori vadano 

via. E un problema di Trapatto
ni, lo deve risolvere da solo, 
nel migliore dei modi. La Cop
pa? Mi giudicherete pazzo, ma 
lo credo sia allo scudetto sia 
alla Coppa». Tranquilli i porto
ghesi. Giocheranno con la 
stessa squadra di Lisbona, con 
Luis al posto di Xavier (squali
ficato). Peres, l'allenatore, è 
ottimista: «Segneremo al 92' e 
ci qualificheremo. Giochere
mo con una zona più pruden
te, ma non modificheremo i 
nostri schemi. 

Rudi Voeller, 31 anni, torna dopo (infortunio 

C'è anche Voeller 
per le 100 candeline 
sulla torta d'Europa 
La Roma affronta stasera all'Olimpico i danesi del 
Broendby nella semifinale di ritorno di Coppa Uefa. 
A Copenaghen fini 0-0. Bianchi recupera Voeller e si 
affida alla formazione degli ultimi tempi. Il tecnico 
giallorosso mette in guardia i suoi: «Ci sarà da soffri
re, le percentuali di qualificazione sono alla pan*. 
Non ci sarà il pienone: esauriti curve e distinti, sorte 
ancora disponibili 15.000 biglietti. 

STEFANO BOLOHINI ' !"~T 

M ROMA. Novanta minuti 
per riscoprirsi importanti dopo 
la grande paura di essere tor
nati piccoli e poveri. Si può 
prendere anche da questo la
to, il match che vedrà stasera 
la Roma cercare, contro 1 da
nesi del Broendby. il passapor
to per i due atti decisivi della 
Coppa Uefa. Un appuntamen
to carico di motivi e significati: 
centesimo gettone giallorosso 
nelle Coppe europee; la prima 
volta di Ciampico, che seguirà 
i suoi «ragazzi» in Curva; la pos
sibilità diconquistare una fina
le europea dopo un digiuno di 
sette anni. Ed è proprio questa 
sottile voglia di affondare nel
l'amarcord, che avvolge la 
strana vigilia giallorossa. La 
tentazione di paragonare la 
partita di stasera con quella di 
sette anni fa, quando all'Olim
pico la Roma ospitò e battè il 
Dundee 3 4 , conquistando 
L'accesso alla Anale di Coppa 
dei Campioni, è grande.' Ma. 
tutto sommato, ci sono pochi 
spunti per fare raffronti che 
suonano azzardati. A comin
ciare dalla portata dell'impre
sa da compiere. Allora e era 
da rimontare uno 0-2, mentre 
stavolta si parte dal comodo 0-
0 dell'andata. E poi, tecnica
mente, la Roma di sette anni fa 
era di un altro pianeta.-Quella 
era la Roma di Falcao, Cerezo. 
Conti, Di Bartolomei, questa è 
una squadra che si stringe at
torno a Voeller per tentare di 
allungare un sogno iniziato la 
sera di Roma-Benfica (19 set
tembre 1990). 

Meglio parlare d'altro, dun
que, di come questa Roma tar
gata Bianchi si avvicina alla 
partita della stagione. E una 
Roma chiaramente risollevata, 
rassicurata finanziariamente 
dall'ingresso sulla scena di 
Giuseppe Ciarrapico - rinviato 
ieri a giudizio per il crack del 
Banco Ambrosiano-, ma, so
prattutto, rigenerata tecnica
mente dal quasi certo recupe
ro di Voeller. La distrazione 
muscolare rimediata contro la 
Sampdoria dieci giorni fa è sta
ta smaltita. I sei giorni di cura 
in Germania hanno fatto il mi
racolo. Stamattina ci sari il 
provino decisivo, ma radio-Tri
gona fa capire che Rudi è abile 
e annoiato, anche se, proba-

Petmcci esce e Matarrese non ha il «dodicesimo» 
Ieri l'addio ufficiale del segretario 
passato alla Roma di Ciarrapico 
Il presidente federale lo sostituisce 
come commissario degli arbitri 
Ranucci diventa il «braccio destro» 

••ROMA. Un segretario fede
rale che fa le valigie, il presi
dente della Federcalcio che lo 
rileva quale commissario 
straordinario dell'Ala. Raffaele ; 

Ranucci che diventa ufficial
mente il consigliere speciale di 
Matarrese. Questi gli argomen
ti, fino a pochi giorni fa assolti-
lamente Imprevedibili, affron
tati ieri nella riunione del con
siglio federale della Flgc e nel
la successiva conferenza stam
pa. «Vi comunico, senza mollo 
entusiasmo, che il dottor Pe-
trucci da oggi non è più il se
gretario generale della Federa
zione». Un Matarrese laconico 
ha ufficializzato cosi, di fronte 
ai giornalisti, la notizia dell'ab

bandono dell'uomo di Val-
montone. Un'uscita di scena 
troppo rapida? Per il presiden-

• te neanche a parlarne: «Al suo 
posto avrei fatto come lui». Pe-
truccl, dal canto suo, ha tenuto 
a precisare che «sarebbe stato. 
scorrettissimo tenete la notizia 

"segreta elarla uscire solo a lu
glio». L'ex segretario ha ringra
ziato Matarrese per la fiducia 
accordatagli evitando qualsia
si riferimento alia Roma e Ciar
rapico. Unica eccezione, un 
generico «rat aspettano mo
menti difficili ma interessanti». 
Matarrese si è poi sottratto 
abilmente al toto-sostituto: 
•Leggo sul giornali vari nomi di 
personaggi candiditi alla se

greteria, sarei dispiaciuto che 
qualcuno si facesse delle illu
sioni. La decisione sari presa 
senza fretta». Intanto, il posto 
scoperto verrà occupato «ad 
interim» dal vicesegretario 
Massimo Blasettl. Il deputato 
barese non ha escluso per la 
segreteria il ricorso ad un per 
sorteggio fuori dall'ambito Co
ni: «Al Comitato olimpico mi 
hanno Informato che esiste un 
decreto ministeriale che con
sente una soluzione di questo 
tipo, io non lo sapevo». 

Il dopo-Petrucci. comun
que, è già comincialo. La cari
ca di commissario straordina
rio dell'associazione arbitrale, 
lasciata scoperta dall'ex segre
tario, come previsto è stata as- ' 
sunta da Matarrese che la 
manterrà fino al 26 luglio. In 
merito al nuovo ruolo di Ra
nucci, già presidente del setto
re giovanile, 11 presidente fede
rale ha specificato che «non 
avrà potere esecutivo, ma di 
consultazione». Il consiglio fe
derale non si è Invece adden
trato nella delicata questione 
del quarto straniero. D/Vf.V. 

TT&JW-i 
Coni poltrone vuote 
«Spiacente, il dottore 
è fuori stanza...» 

MARCO VINTIMIOUA 

Gianni Petruccl, 45 anni 

• I ROMA. La Federcalcio si 
trova improvvisamente senza 
segretario e al Coni non sanno 
a che santo votarsi per rime
diare un sostituto all'altezza. 
Non è che l'ultimo capitolo di 
una storia vecchia: un ente co
me il Comitato olimpico nazio
nale, che amministra diverse 
centinaia di miliardi, sconta da 
anni una cronica insufficienza 
di personale dirigenziale. Cer
to, il caso della Figc è eclatan
te. La Federazione cardine del
lo sport Italiano per ricoprire 11 
vuoto lasciato da Gianni Pe
tmcci può scegliere teorica
mente in una rosa di cinque 
nomi, ma in realtà ha soltanto 

una via percorribile. Il segreta
rio generale della Federcalcio 
deve essere un dirigente Coni 
di terzo livello, la più alta delle 
qualifiche amministrative. Un 
lignaggio riservato, per ora, 
soltanto a cinque personaggi: 
Guido Parrinello, inamovibile 
direttore dei concorsi pronosti
ci (Totocalcio e Enalotto), Re
nato Pietro Corsini, altrettanto 

> inamovibile direttore generale 
dell'amministrazione, Leonar
do Mescla, ormai fuori dal 
mondo dello sport in quanto 
segretario del sindaco di Roma 
Carraro. Paolo Borghi, diretto
re generale dell'area tecnico 
sportiva, vicinissimo alla pen-

Cervone 
Pellegrini 

Carboni 
Berthold 

Aldair 
Nela 

Desideri 
01 Mauro 

voeHer 
Giannini 
Rizziteli 

1 Schmeich 
2 8.Jensen '. 
3 Madsen - • 
4 LarsOlson < ~ 
B Brian Jensatv 
e J.Jensen ,-. 
T Chrlatofte . 
a Rasmussen 
e Plnae) 
lOChriateneen ' 
11 VlIfOft 

Arbitro: Soriano Atadren (Spa) 

Zinettl 12 Hansen ' 
ComiisCiensen" 

Gerolln 14 H. Jancen " • 
Salsano 15 Risager -

Muzzi 10 Elahor -

burnente, non sarà al cento 
percènto. Come però rurgUK 
stamente affermato Giannini 
lunedi, per Voeller «Basta la 
presenza», quando in ballo c'è 
il tedesco. Uno come lui. si sa, 
mette sempre in allarme le di
fese, con un difensore a seguir
lo ovunque e un altro pronto in 
seconda battuta. Cosi è andata 
a Copenaghen, cosi dovrebbe 
essere stasera, e potrebbero 
aprirsi, quindi, spazi interes
santi per i piedi di Rizziteli!. 
Giannini e Desideri. 

Bianchi, come sempre, è 
prudente: «La qualificazione è 
un discorso aperto. Abbiamo 
le stesse possibilità di farcela: 
quando s> parte dallo 0 * il tat
to di giocare in casa conta po
co. Il Broendby non è una 
squadretta e lo ha dimostrato a 
Copenaghen: per batterio do
vremo usare soprattutto la te
sta. Concentrazione e umiltà: 
ai giocatori chiedo questo». La 
vera .«crucca» della conferenze 
stampa, però, ha riguardato le 
voci di mercato. Le lusinghe 
dell'Inter hanno colpito nm-
maginano di Bianchi, che pure 
è legato alla Roma fino al 92: 
•Fa piacere sapere che certe 
società apprezzino il mio lavo
ro». Come dire: se i programmi 
della nuova società non mi tro
vassero d'accordo, potrei an
che andarmene. Ma la Roma, 
e questo è sicuro, non ha nes
suna intenzione di mollarla 

sione. Rimane quindi Luciano : 
Barra, si proprio lui, l'ex segre
tario della Federatletica cadu
to in disgrazia ai tempi del sal
to Evangelisti e del caso In-
sport Prosciolto da ogni accu
sa. Barra è ora ritornato al Coni 
con la qualifica di capo della 
gestione impianti ed è l'unico 
che ha le carte in regola per 
passare alla corte di Matarrese. " 

Ma la situazione della Flgc 
non è certo un'eccezione nel 
variegato panorama delle'39 
Federazioni sportive nazionali. 
Ben sedici di queste. Il 40%, so
no in una sorta di «precariato» 
per quanto riguarda la figura 
del segretario generale. Il caso 
più frequente è quello del «fa
cente funzione», generalmente 
un dipendente che non ha la 
qualifica necessaria per rico
prire il ruolo. Attualmente 1 fa
centi funzione sono 11 : Morale 
(Federatletica). Standoli (Fe-
dercanoa), Manca (Feder-
golf), Aramu (Fcderhockey). 
Gasbarone (Medici sportivi), 
Cucchia (Fcdermctonautica), 
Tirinnanzi (Pentathlon moder
no). Storti (Pesca sportiva}, 
Maffei (Sport handicappati). 

Carboni (Tiro con l'arco), Bo-
nometti (Tiro a segno). Ci so
no poi le Federazioni rette da 
segretari «ad interim», vale adi

ate da dirigenti che svolgono 
anche un'altra mansione. E H 
caso del già citato Borghi (Fe-
derpugilalo) e del direttore 
della scuola dello sport, Ro
berto Contento (Federazione 
sport del ghiaccio). Completa
no il quadro la Federazione ve
la, al momento priva di un se
gretario, e la Federazione.hoc-
key e pattinaggio, dirotla/jul 
commissario straordinttnb. 
Mario Pescante. QuestvUU». 
quale segretario generale del 
Coni e capo del personale, è 
colui che dovrebbe mettere un 
po' d'ordine in questa caotica 
situazione. Pescante deve però 
fare i conti con la volontà dei 
presidenti federali che spesso 
preferiscono avere in segrete
ria personaggi di loro fiducia 
anche se privi della qualifica 
necessaria. Da un lato.quindi, 
i desideri dei potenti, dall'altro 
le legittime aspettative «Scolo
ro che hanno tutti I titoli per ot
tenere il posto di segretario. A 
rimetterci sono spesso i secon
di 
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